Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede
Lunedì 20 FEBBRAIO (Mc 9,14-29)

Gesù è doppiamente onnipotente: perché Dio nella sua Persona divina, perché pieno di fede in quanto vero uomo. In quanto vero Dio si applica a Lui quanto insegna il Libro della Sapienza: “Prevalere con la forza ti è sempre possibile; chi si opporrà alla potenza del tuo braccio? Tutto il mondo, infatti, davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata. Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,  Signore, amante della vita” (Sap 11,21-26). I discepoli di Gesù non sono onnipotenti per natura. Lo sono per grazia, per poteri concessi loro da Gesù Signore. Quando però l’onnipotenza non è per natura, ma per grazia, essa dovrà essere chiesta a Dio di volta in volta con preghiera ininterrotta. I discepoli invece pensano che tutto avviene come se essi fossero onnipotenti per natura e per questo omettono di pregare. 
E arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta folla e alcuni scribi che discutevano con loro. E subito tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». E dalla folla uno gli rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo portarono. Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava schiumando. Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall’infanzia; anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!». Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più». Gridando e scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «È morto». Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed egli stette in piedi. Entrato in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera».
Gesù opera i miracoli attraverso la mediazione della sua natura umana e per questo sempre è in preghiera per chiedere al Padre ogni grazia, ogni virtù, ogni sapienza, ogni discernimento. Lui pronunzia un solo comando e lo spirito immondo deve lasciare il bambino per sempre. I discepoli si meravigliano di questo e chiedono perché a loro lo spirito non abbia obbedito. Semplicemente perché loro non hanno pregato. Non hanno chiesto a Dio la forza per poterlo scacciare. Si sono creduti onnipotenti per natura, mentre invece loro lo possono essere solo per grazia. Ogni discepolo di Gesù è onnipotente per grazia, per elargizione di poteri celesti fatti dal Signore. Se noi avessimo fede, credessimo in ciò che Cristo ha fatto di noi e pregassimo il Padre nostro celeste senza alcuna interruzione, il Padre sempre ci darebbe la sua forza e nessun diavolo ci potrebbe resistere. Fede e preghiera sono le armi del cristiano. Usate bene, con esse si può rinnovare il mondo. La nostra odierna povertà consiste proprio in questo: nella carenza di fede e nell’assenza di preghiera. Crediamo poco. Preghiamo poco. Quale diavolo possiamo noi allontanare da questo mondo? Nessuno. Siamo senza alcun potere di salvezza, di redenzione, di santificazione. 
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